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Da Petra a Shawbak. Archeologia di una frontiera.   
La missione in Giordania dell’Università di Firenze 
Guido Vannini, Michele Nucciotti

Un’esperienza di archeologia medievale nel Vicino Oriente mediterraneo. 
Dopo oltre vent’anni di indagini (1986-2010), condotte entro un 
programma più ampio a carattere tematico (1), la Missione archeologica 
dell’Università di Firenze Petra ‘medievale’. Archeologia degli insediamenti di 
età crociato-ayyubide in Transgiordania ha avviato, nell’ultimo biennio, un 
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proposti su base documentaria archeologica. 
Il programma ha preso avvio dalla decisione di assumere il sito di Shawbak 
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mostra, e la pubblicazione del volume di studi di sintesi, in preparazione 
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appunto in rapporto con il modello insediativo ayyubide.Un elemento che, 
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nell’introduzione di recenti approcci di metodo e di procedure di ricerca 
proprie di alcune scuole di archeologia medievale italiane ed europee, in 
un’area dove peraltro la grande archeologia di matrice winkelmaniana ha 
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non concluse) in due siti scavati anche ad aree estese: il castello di Wu’ayra, 
per la proposta di un modello di interpretazione dell’insediamento crociato 
������������	
�5�������	�
���
�������������������
������	
�+��7��:���������
����
���� ����������
��� ���� 
�� �
���
����
� 	����� �����
���� ������ ���
���� ���
innescato in un sito che si è rilevato come un autentico archivio materiale 
per la storia dell’intera regione e per un esteso arco cronologico. 
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Petra e Shawbak fra Crociati, Ayyubidi, primi Mamelucchi e la storia della 
Transgiordania ‘medievale’. 
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ayyubidi e primi mamelucchi, venendo a costituire un autentico elemento 
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territoriale, di scavo e in elevato - evidenziando in concreto l’appartenenza 
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vero archivio materiale per la storia dell’intera regione e per un esteso 
arco cronologico.
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per via archeologica, che coniugano il ruolo nel contesto territoriale di 
appartenenza con una dimensione culturale più ampiamente mediterranea.
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stato possibile documentare un autentico asse generatore urbanistico che 
collega la principale porta d’accesso alla seconda cinta al rinnovato centro 
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occidentali - poté dare luogo ad una vera nuova stagione storica nell’intera 
regione; in altri termini, l’avvio di una tradizione - si potrebbe dire 
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l’Università di Firenze e il Dipartimento delle Antichità della Giordania, 
che integra ricerca archeologica, restauro conservativo e valorizzazione, 
coinvolgendo le amministrazioni non solo locali in un programma 
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Il palazzo ayyubide di Shawbak: analisi archeologica e contestualizzazione storica
Il palazzo ayyubide di Shawbak è il testimone più importante della 
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di Saladino e dei suoi eredi tra il 1189 e il 1212. Il complesso palatino 
islamico occupava il settore più settentrionale del qal’at e aveva inglobato 
le strutture del precedente palazzo regio e principesco di età crociata 
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ad altri esempi di strutture assimilabili presenti a Kerak e ad Ajlun (14). 
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esterne della stessa sala, che nel progetto originale dovevano essere 
evidentemente intonacate, sono realizzate in blocchi sbozzati regolarizzati 
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e dovrebbero indicare la compresenza sul cantiere di maestranze locali 
coordinate e dirette dai capimastri reclutati ad hoc. Una simile divisione 
del lavoro, con équipes specializzate provenienti dall’esterno che dirigono 
una o più équipes locali, è attestata anche nei cantieri monumentali crociati 
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tradizionale attribuzione della sala ad Al-Mu’azzam. Da un lato lo 
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Nel 2009/2010 ulteriori indagini condotte congiuntamente da archeologi, 
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ambienti di servizio allineati lungo il lato sud della stessa. All’indomani 
del terremoto del 1222 contemporaneamente alla ricostruzione di buona 
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degli stessi lavori si restaura anche la muratura del prospetto esterno sud 
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simili, pressoché assenti a Damasco, compaiono invece in una serie di 
realizzazioni palatine ayyubidi di Aleppo ascrivibili ai discendenti diretti di 
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inoltre, dei caratteri architettonici di una serie di palazzi, di dimensioni 
minori, realizzati nel XIII secolo tra la Siria meridionale e Shawbak stessa. 
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considerato il tramite principale della continuazione, nel XIII secolo, 
delle soluzioni architettoniche sviluppate nel IX secolo a Samarra per il 
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svolta da Aleppo nel nord della stessa regione.

M.N.
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���� &Progetto Shawbak: ricerca, 
restauro conservativo e valorizzazione. Accordo programmatico fra il Department of  Antiquitie 
of  Jordan e l’Università di Firenze) ha costituito un’originale e sperimentale base di 
collaborazione per impostare un programma che coniuga operazioni di ricerca di 
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base territoriale in altre aree mediterranee e con storici interessati ai problemi del 
popolamento medievale in diverse regioni sempre di ambito mediterraneo. 
&=*�<���������Da Petra a Shawbak. Archeologia di una frontiera, si è tenuta a Firenze 
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percorso è stato attrezzato per la massimizzazione degli accessi, particolarmente 
����	
���
�
������
��
��
&B* La Transgiordania nei secoli XII-XIII e le frontiere del Mediterraneo medievale (Atti del 
!��������	
�"
�������5�������[����
�#5�������+�����
�B#L����������>??L*����
cura di G. VANNINI, M. NUCCIOTTI��q]���	�&�������<
�
��f<
�����A��������
���
����
��� 
������ �����
���� ���� 3�	
��������� � &'EBf@BBE*�� �̀A�4��� ��������
�����
series) cs. 
(6) G. VANNINI (a cura di) Shawbak, i castelli di Petra e la Transgiordania crociato-
ayyubide. Archeologia e storia di una terra di frontiera. 
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archeologie non invasive (paesaggio, ambiente, elevati, archeomatica, saggi mirati), 
consentendo un uso storico delle documentazioni materiali e della stessa analisi 
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interi settori della recente ricerca archeologica, in particolare medievistica, che 
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l’adozione di metodologie innovative che si propongono di superare i limiti 
della classica archeologia di scavo; in sintesi dall’analisi dell’episodio (un sito, 
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un’analisi deduttiva ad un’analisi induttiva. Muovendo da tali premesse, si sono 
così elaborati un sistema di analisi territoriale e la messa a punto di un processo 
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visibilmente le stesse strutture ordinatrici di assetti sociali e culturali come 
anche di organizzazione (o riorganizzazione) radicale di interi scenari regionali; 
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documentabili con gli strumenti di un’archeologia storica che si sia attrezzata 
per coglierne gli aspetti di largo impatto (popolamento, insediamento, strutture 
materiali di produzione, circolazione, consumi).
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&@'*�BROWN 1988.
(14) RUGIADI 2009.
&@B*�FAUCHERRE 2004, REVITAL et al. 2001.
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